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Testo: Galati 4:4-7      LUG 18 novembre 2018 
 

Tema: Chi dice Dio che tu sia? 
 

4 ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 

legge, 5 per riscattare quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l'adozione. 6 E, 

perché siete figli, Dio ha mandato lo Spirito del Figlio suo nei nostri cuori, che grida: «Abbà, Padre». 

7 Così tu non sei più servo, ma figlio; e se sei figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 
 

Domenica scorsa abbiamo visto che, per la grazia di Dio, e secondo Dio,   

chiunque ha creduto in Cristo è in Cristo (cioè, è unito a Cristo per sempre) 

è giustificato (cioè, dichiarato giusto da Dio, per sempre). 
 

Oggi vediamo che, per la grazia di Dio, e secondo Dio, chiunque ha creduto  

in Cristo è un figlio di Dio adottato, è una nuova creatura, è un santo. 
 

1) Dio dice che chi ha creduto in Cristo è un figlio di Dio adottato 
 

Ill.: Immagina un omicida seriale, condannato a morte, in attesa 

dell’esecuzione. Un giorno la porta della sua cella si apre e il giudice che lo 

ha condannato gli porge un documento che lo dichiara graziato / perdonato, 

può uscire di prigione, è libero. 
 

Immagina inoltre che il giudice gli dica che lo ha adottato come figlio,                               

e che può andare a vivere a casa sua, prendere il nome della sua famiglia, 

e diventare erede del suo patrimonio.  
 

Spiritualmente parlando questo è ciò che Dio ha fatto per chi ha posto la 

speranza della salvezza non più nei propri meriti, ma solo nei meriti di Gesù 
 

Dio ci ha perdonato tutti i nostri peccati (solo per il fatto che Cristo ha pagato  

   la pena dei nostri peccati), ci ha vestiti della perfetta giustizia di Cristo 

      (solo perché Cristo ha vissuto 33 anni in perfetta ubbidienza alla legge  

         di Dio, senza mai peccare, per donarci la sua giustizia),  

           e Dio ci ha anche adottati come suoi figli nella sua famiglia. 
 

Ef 1:4-5 “ancora prima della creazione del mondo, Dio ci scelse per essere in  

Cristo. Nel suo amore, egli decise di renderci santi e senza difetti al suo  

cospetto, 5 come aveva previsto nel suo piano, e ci ha adottati come suoi  

figli, per mezzo di Gesù Cristo, perché così ha voluto”. 
 

Siamo giustificati per la fede in Cristo (Dio ci ha dichiarati giusti ai suoi occhi.  

Dio ci ha vestiti della giustizia di Cristo, perciò ci vede come se non avessimo  

mai peccato, come se avessimo sempre ubbidito alla sua legge). 
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Dio Giudice non ci ha solo perdonati, ci ha anche adottati come suoi figli, 

Lui è diventato il nostro Padre celeste, e siamo suoi eredi. 
 

Rom 8:16-17 “Lo Spirito stesso attesta insieme con il nostro spirito  

che siamo figli di Dio.  

17 Se siamo figli, siamo anche eredi; eredi di Dio e coeredi di Cristo, se veramente  

soffriamo con lui, per essere anche glorificati con lui”. 
 

Lo Spirito Santo ci assicura che siamo “figli di Dio” (Rom 8:15-16; Gal 4:6). 
 

Siccome Dio ci ha uniti a Cristo (1 Cor 1:30) e ci ha vestiti della perfetta 

giustizia di Cristo, e ci ha adottati come figli suoi, abbiamo accesso al 

Padre, al trono della grazia (Ebr 4:15-16); possiamo gettare su di lui tutte                    

le nostre preoccupazioni (1 Pt 5:7).  

 

Il nostro Padre celeste 
  

1) Provvede per noi (Fil 4:19) 

2) Ci protegge (Mt 10:29-31) 

3) Ci incoraggia (Sal 10:17) 

4) Ci consola (2 Cor 1:3-4) 

5) Ci disciplina (Ebr 12:10). 
 

A volte sembra che Dio ci abbia abbandonato, ma non è vero. 
 

Dio dice: “Io non ti lascerò, e non ti abbandonerò» (Ebr 13:5). 
 

Dobbiamo ricordarci che Dio ci ama non perché siamo amabili o per i nostri  

   meriti, o per il nostro comportamento, ma perché siamo in Cristo (uniti  

      a Cristo), e Dio ci ama con lo stesso amore con cui ama Cristo (Gv 17:26). 
 

1 Gv 3:1 “Vedete quale amore ci ha manifestato il Padre,  

dandoci di essere chiamati figli di Dio! 
 

2) Dio dice che chi ha creduto in Cristo è una nuova creatura 
 

Il giudice che ha perdonato l’omicida seriale e lo ha adottato come figlio  

nella sua famiglia, non ha però potuto cambiargli il cuore. 
 

Dio invece, quando ci ha messi in Cristo, e ci ha perdonato, e ci ha vestiti  

della perfetta giustizia di Cristo, ci ha adottato come suoi figli nella  

sua famiglia, e ci ha anche cambiato il cuore.  

 
 



3 
 

Ez 36:26 “Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo;  

toglierò dal vostro corpo il cuore di pietra, e vi darò un cuore di carne”. 
 

Siamo liberi dal dominio del peccato, non siamo più obbligati  

a peccare, ma ci capita di peccare tutti i giorni.  

in pensieri, parole, azioni, motivazioni. 
 

La buona notizia è che Gesù morì al nostro posto  

per soddisfare l’ira di Dio contro i nostri peccati (1 Gv 2;2).  
 

In questo modo Dio ha potuto perdonarci senza violare la sua giustizia. 
 

Ma Dio non ci ha solo perdonato e adottato come suoi figli,  

ci ha anche cambiato il cuore (siamo una nuova creatura, 2 Cor 5:17). 
 

Ci ha dato un cuore capace di ubbidire a Dio, per amore verso Dio,  

per piacere a Dio (Col 1:10), per la gloria di Dio (1 Cor 10:31). 
 

Ez 36:26-27 “Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; 

toglierò dal vostro corpo il cuore di pietra, e vi darò un cuore di carne. 27 Metterò 

dentro di voi il mio Spirito e farò in modo che camminerete secondo le mie leggi,                    

e osserverete e metterete in pratica le mie prescrizioni”.  
 

E quando pecchiamo? 
 

Confessiamo il nostro peccato a Dio Padre e ci ricordiamo che anche  

per quel peccato Gesù ha già pagato per noi (Rom 3:26). 
 

Grazie al sacrificio di Gesù Dio non ci mette in conto quel peccato (Rom 4:7-8). 
 

Il privilegio e la responsabilità del credente 
 

Privilegio: sono in Cristo, giustificato, adottato, una nuova creatura,  

con un nuovo cuore e nuovi desideri. 
 

Sono stato liberato dal dominio del peccato.  
 

Sono in grado di resistere (dire no) alla tentazione 

(della carne, del mondo, del diavolo). Posso non peccare! (Sant’Agostino) 
 

Responsabilità:  
 

Per grazia, e per amore del Signore, non voglio permettere  

che il peccato domini sul mio corpo,  

non voglio arrendermi ai suoi desideri corrotti (Rom 6:12). 
 

Non voglio prestare le mie membra come strumenti del male. 
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Voglio invece prestare le mie membra  

come strumenti della giustizia di Dio. 
 

3) Dio dice che chi ha creduto in Cristo è un santo 
 

Ogni credente è un santo (anche il più immaturo). 
 

Ef 1:11 “Scrivo ai santi di Efeso”; Fil 1:1 “Lettera a tutti i santi della città di  

Filippi; Col 1:1 “Ai santi e fedeli fratelli in Cristo di Colosse”. 
 

I credenti della chiesa di Corinto avevano molti difetti (peccati),  

eppure Paolo si indirizza a tutti loro come a “persone rese sante  

da Gesù Cristo” (1 Cor 1:2). 
 

Cosa significa essere santi 
 

Santo significa messo da parte per Cristo / per Dio), appartenere a Cristo. 
 

I credenti non appartengono più a se stessi, ma a Cristo (1 Cor 6:19-20).  
 

Cristo è il proprietario del mio corpo, delle mie energie, delle mie capacità,  

del mio tempo, dei miei soldi. 
 

L’opera dello Spirito Santo 
 

a) Lo Spirito Santo ci ha messi da parte per Cristo. Questo è avvenuto                                 

in un istante, una volta per sempre, senza alcun nostro contributo,  

senza alcun nostro merito - solo per grazia, per iniziativa di Dio. 
 

b) La santificazione progressiva 
 

Benché siamo santi, messi da parte per Dio, continuiamo a peccare  

in pensieri, parole, azioni e motivazioni. 
 

Lo Spirito Santo, che abita in noi, compie in noi un’opera continua  

di trasformazione (detta santificazione progressiva), allo scopo  

di assomigliare sempre di più al carattere di Cristo. 
 

Per grazia noi ubbidiamo alla Parola di Dio,  

e lo Spirito Santo opera la trasformazione del nostro carattere. 
 

La motivazione per vivere come santi 
 

Che cosa ci motiva a diventare sempre più santi nel comportamento? 
 

L’amore per Cristo, il desiderio di piacere a Dio in ogni cosa;  

la gratitudine per la sua misericordia (Rom 12:1). 
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“A chi molto è stato perdonato, ama molto” (Lc 7:47).  
 

La domanda è se ci rendiamo conto che Gesù ci ha perdonato molto. 
 

I peccati non sono solo l’omicidio, l’adulterio, i reati gravi, ma anche i 

peccati comuni, come l’orgoglio, l’egoismo, l’ingratitudine, l’invidia,  

la gelosia, la maldicenza, i desideri peccaminosi, il negativismo, la piccola 

bugia per salvarsi, la mancanza di autocontrollo, l’impazienza, l’irritabilità,           

la rabbia, il giudicare gli altri, il non essere disposto a perdonare, ecc. 
 

Chi dice Dio che tu sia?  
 

Prima ero solo una creatura di Dio, dipendente e moralmente responsabile.  
 

Ero morto nei miei peccati, ed ero nemico di Dio, ero un peccatore perduto. 
 

Ora, per grazia, sono in Cristo, sono giustificato, sono un figlio di Dio  

adottato ed erede delle benedizioni di Dio, sono una nuova creatura,  

sono un santo.  
 

Per grazia sono stato liberato dal potere di Satana (Atti 26:18),  

sono stato liberato dal dominio delle tenebre (Col 1:13); la mia mente,  

che prima era accecata da Satana, mi è stata aperta per capire  

e credere al vangelo (Buona Notizia).  

 

 

 

 


